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2 aprile, Venerdì santo, ci ha lasciate, il giorno più grande della storia ed il più splen-
dido per unirsi alla Croce con Cristo e con Lui entrare nella gloria del Paradiso» 

 

«Filo d’oro» si unisce al cordoglio generale 
della Congregazione: non intende darle il salu-
to come a persona assente, perché il suo spirito 
aleggia tra noi, in modo misterioso, ma reale.  

Ne richiamiamo anzitutto il “RI-CORDO”, nel 
senso etimologico della parola = ne ripassiamo 
cioè nel cuore l’immagine, rievocandone atteg-
giamenti, vicende, parole, sentimenti che han-
no accompagnato per tanti anni la sua figura in 
mezzo a noi 

Facciamo MEMORIA dei cammini fatti dall’I-
stituto durante i suoi 24 anni di governo gene-
rale, l’apertura alle missioni, gli eventi: 

i centenari, la beatificazione, l’avvio permesso 
al Centro Studi, ai lavori cusmaniani, all’As-
sociazione, alla Famiglia Cusmaniana, all’ope-
ra di Anguillara, ecc.  

Gioie, prove e dolori:  
una vita in avanti, nonostante tutto. 

Al ricordo si accompagna il “GRAZIE”: a Dio 
per avercela donata; ed è un dono che rimarrà 
sempre, anche senza la sua presenza fisica; a 
lei, per quello che è stata per la Congregazione.  

Infine: ARRIVEDERCI; non se ne è andata per 
lasciarci sole, non lascia un vuoto dietro di sé. 

Da lassù può meglio aiutare l’Istituto,  
che ha tanto amato. 

SOLENNI ESEQUIE  
Il LUNEDÌ dopo Pasqua si è celebrato IL 

FUNERALE nella casa di SANTA MARINELLA. 
Quindi è stata fatta la traslazione a ROMA, CASA 
GENERALIZIA. La sera del giorno 5 le suore, con-
venute anche da altre case di Sicilia, del Napole-
tano e delle Puglie, si sono intrattenute, fino a 
notte inoltrata, attorno a lei in preghiera, dando 
spazio alla commemorazione ed ai ricordi per-
sonali e d’istituto. E’ stata una splendida serata 
di commozione e di affetto.   >  >  >        

 

 < < < L’indomani, il 6 aprile, il SOLENNE 
FUNERALE, concelebrato da altri sacerdoti, tra 
cui un vescovo, e presieduto da S.E. mons. V. 
Bertolone, appositamente venuto da Cassano; 
questi  ha offerto una bella omelia, rievocando la 
cara figura e rilevandone i tratti che la rendeva-
no amabile. Quindi, accompagnamento al cimi-
tero “Prima Porta” e tumulazione nella cappel-
la mortuaria dell’Istituto, assieme alle altre suore 
che l’hanno preceduta: suor Giuseppina Ferreri, 
suor Amada Diaz e suor Lucia Avantario.     

Il 19 a Pagliarelli, casa delle suore anziane, è ve-
nuta a mancare SUOR MARIA PAOLA DI PAOLA, che 
da parecchi anni stava tanto male. Eppure non si 
possono dimenticare gli anni in cui lei, in fervore 
amoroso e nella generosa dedizione di sé, espan-
deva intorno il fervore di una vita donata a Dio,  

alle consorelle ed ai Poveri. Il Signore l’abbia in 
gloria presto.  

 

Adesso, riposate ambedue  nelle braccia del-
lo Sposo celeste, felicemente raggiunto. 

Intanto, a ben rivederci lassù!!! 
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La nostra solidarietà ed il nostro affetto a Sua Santità Benedetto XVI  
per tutti gli attacchi che in atto subisce da ogni parte, mentre invochiamo il Signore  

che sostenga la Chiesa e la purifichi dai mali che l’assillano, all’interno ed all’esterno di essa.  
 

Partecipiamo vivamente alle sofferenze di quanti – per disastri naturali o per colpi 
armati – hanno subito danni d’ogni tipo: terremoti, eruzioni vulcaniche, trombe 

d’aria, ecc. oltre a violenze omicide e suicide. Preghiamo caldamente  
il Signore della vita che ci sostenga tutti col suo Amore. 

 

Governo 
11 – Incontro della Madre, la Vicaria e suor  

Teresa Falzone con il Padre Generale e P. Fiu-
manò per un primo approccio di programmazio-
ne in vista del 150° anniversario dell’ORDINA-
ZIONE SACERDOTALE del P. GIACOMO CUSMANO.  

* Visite della Madre e della Vicaria: Pagliarel-
li, Vincenzina Cusmano, Bagheria, Sciacca, Ri-
bera, Seccagrande, Casteltermini, Mazzarino.  

 

25 – CEFALÙ: per la forte riduzione del nume-
ro delle suore, si è deciso il ritiro della nostra 
comunità dall’Opera Pia; questa ha voluto 
rivolgere il saluto alle suore con una concele-
brazione eucaristica presieduta dal vescovo lo-
cale, mons. Vincenzo Manzella, che tanta bontà 
e stima ci ha mostrato. La cittadinanza ha parte-
cipato con viva commozione e con profonda 
tristezza.>>>>

<<< Le suore lasceranno la Casa di Cefalù il 
30 p.v. Un pensiero grato ed affettuoso vada alle 
tante consorelle che hanno condotto così bene 
l’opera bocconista per un lungo secolo in quella 
splendida città, prima tra tutte M. Cleofe Toma-
sini; 

 
così pure alle attuali, suor Rosalia Giardina, 

che passerà alla comunità di Termini, ed a suor 
Cunegonda Sanna, che andrà a Bagheria, Oasi.    
 

**********

MEXICO, Chihuahua – AS-
SEMBLEA DELLA DELEGAZIONE 
– La guida dell’esperto, pieno di 
Spirito Santo, è stata provviden-
ziale: in un clima di orazione si è 

compilato un Progetto personale, 
comunitario e delegazionale.  

Vedi sotto, in «L’Angolino», la re-
lazione di suor Inés.  

 
 

Formazione –  11  Palermo, Centro Studi: Incontro delle Suore del Palermitano, 
sulla pista della scheda del mese: una forte 
presa di coscienza della “MISSIONE” che siamo 
chiamate a vivere nei riguardi dei poveri da 
servire, alla luce del CARISMA CUSMANIANO. 
Illuminazione biblica, magisteriale e cusma-
niana, ampiamente partecipata e seguita da 
una attenta e costruttiva analisi della situazione 
delle nostre opere, in Italia ed all’estero.  

Oltremodo gradita la 
presenza della Madre e 

della Vicaria. 
22 – Palermo, Centro 

Studi: Incontro 
dell’Equipe di studi 

cusmaniani. 

 

27-30 – Bagheria: Convegno delle superiore: una bella partecipazione di superiore, quaranta-
cinque, tutte attente e coinvolte. Centrate e seguite le relazioni dei docenti: Ribaudo, Passaro, 
Nicolaci. Un pieno coinvolgimento di tutte nei lavori di gruppo e nell’Assemblea, oltre alla gioiosa 
ricreazione del 28 sera. E, soprattutto, una grande voglia di “ri-presa” spirituale, “ri-nascita”,  

“ri-lancio” della MISSIONE alla luce del CARISMA rinnovato. 
 

 
 
 



 3

9– Roma, Istituto «Mater Gratiae», giorno 18 

Riflettendo sull’idea che P. Giacomo aveva ma-
turato dalla meditazione dei precetti evangelici: 
di ristabilire mediante la pratica e la predicazio-
ne della carità per mezzo delle opere, si sono 
formulate le seguenti idee: 1. ricercare motiva-
zioni sempre nuovi sulle opere presenti, per mi-
gliorarle; 2. praticare la reciproca carità cristia-
na, principalmente con quelli che ci vivono ac-
canto; 3. adottare un cambiamento visibile che 

cominci da noi stessi; 4. mostrare un atteggia-
mento interiore ed esteriore di rispetto verso gli 
altri. Tutte queste riflessioni, ricche di significa-
to profondo sono piccole proposte che ci aiute-
ranno a non perdere di vista la motivazione per 
la quale siamo state chiamate e siamo venute a 
far parte di questa famiglia religiosa delle Serve 
dei Poveri. Non dimentichiamolo!  
          Rita Cosalbert (Postulante SdP) 

 

Sorelle della Diaconia Cusmaniana: 10 – Incontro mensile: Regola cusmaniana. 
 

NOTIZIE – NOTIZIE –NOTIZIE  
 1177  AAPPRRIILLEE  ––  FFIILLIIPPPPIINNEE  ––  PPrrooffeessssiioonnee  rreelliiggiioossaa  ddii  ssuuoorr  LLeeee  JJaammoorraa  PPaammiissaall  ee  ddii  ssuuoorr  JJuulliiee  VVeeee  OOddaadd  
RRiivveerraa  ––  LLaa  cceelleebbrraazziioonnee,,  ccoommee  sseemmpprree,,  èè  ssttaattaa  pprreessiieedduuttaa  ddaallll’’iimmmmaannccaabbiillee  aarrcciivveessccoovvoo  mmoonnss..  OOnnee--
ssiimmoo  GGoorrddoonncciilllloo,,  a cui siamo sempre tanto grate. L’augurio più fervido per queste consorelle: amo-
re, perseveranza, dedizione nel servire la persona di Gesù nel povero..  SSeemmpprree  ppiiùù  iinn  aallttoo!!  

  

1177  AAPPRRIILLEE  ––  MMAAZZZZAARRIINNOO  --  VVeennttiicciinnqquueessiimmoo  ddii  vviittaa  ccoonnssaaccrraattaa  ddii  ssuuoorr  MMaarriiaa  RRoossaa  TTssiilloonnggoo  ––  SSoolleennnnee  
cceelleebbrraazziioonnee  eeuuccaarriissttiiccaa  ooffffiicciiaattaa  ddaa  ddoonn  AAnnggeelloo  PPaassssaarroo  nneellllaa  BBaassiilliiccaa  ««MMaarriiaa  SSSS..  ddeell  MMaazzzzaa--
rroo»»..  CCee  nnee  ccoonnggrraattuulliiaammoo  vviivvaammeennttee  eedd  aauugguurriiaammoo  uunnaa  sseemmpprree  ppiiùù  ffeerrvviiddaa  vviittaa  rreelliiggiioossaa……    

  

ANGUILLARA SABAZIA 
«Progetto Giaco-
mo Cusmano» 

Uscito il N. 22 del 
Notiziario 

trimestrale «L’arcobaleno». Ampia, circo-
stanziata e commossa la narrazione del 20 
marzo u.s.: la 18a Graduazione, durante la 
quale i ragazzi che hanno superato i gradi 

della terapia riabilitativa ricevono l’attestato 
del raggiunto traguardo, che consente loro il 

reinserimento nella vita familiare e sociale. 
La presenza del vescovo e delle autorità cit-
tadine ha dato maggiore autorevolezza alla 
funzione, mentre gli stessi ragazzi si susse-
guivano nel dare testimonianza del loro av-
venuto cambiamento. In tutto ciò, natural-
mente, veniva richiamato in prima linea il 
carisma cusmaniano e, soprattutto, Lui, il 

padre di chi è afflitto  
dalla sofferenza e dal dolore. 

 
LINGUAGLOSSA – Il foglio di collegamento della parrocchia SS. Antonio e Vito, «Noi Comunità» 
di aprile-maggio, ha dedicato due pagine alla relazione della celebrazione del Beato Giacomo, «eroe 
della carità», nel quadro dell’Anno sacerdotale. Un sentito “grazie” al parroco don Diego Scaccia.   
 

12 – PALERMO, ISTITUTO MARIA IMMACOLATA  In-
contro dei bambini che si preparano alla pri-
ma comunione della parrocchia San Giuseppe 
Cafasso, ai quali è stata presentata, da suor 
Vincenzina Drogo, la figura del Beato Giaco-
mo “sacerdote”. I bambini hanno trascorso un 
bel pomeriggio, lieti di conoscere un santo sa-
cerdote palermitano; hanno anche ricevuto dei 

regalucci e se ne sono andati con 
tanta gioia nel cuore. A gloria di 
Padre Giacomo!!!   
Complimenti ed auguri a SUOR 

SUNITHA DAS SUMIMOL che, il 21 
aprile, ha conseguito la laurea in 
Scienze infermieristiche pres-so il 
Policlinico di Palermo. Suor Suni-
tha, i malati ti attendono….  

1 – VICARI – In occasione della Settimana Santa, 
specie il Giovedì Santo, l’Associazione Vincen-
ziana ha organizzato il pranzo pasquale, condi-

videndo questo mo-
momento, oltre che 
con gli ospiti della 
casa di riposo e le 
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suore, anche con Padre Antonino, fra Pio dei 
Padri Rinnovati, ed alcuni ospiti speciali, rap-
presentati da perso-ne sole e bisognose. La mat-
tinata è stata al-lietata da musiche fol-
kloristiche, con fisar-monica e chitarra, che 
hanno sempre accom-pagnato momenti del no-
stro passato, facendo riaffiorare i ricordi di un 

tempo trascorso. Il Volontariato Vincenziano ha 
offerto, alla fine del pranzo, a tutti gli ospiti 
l’agnello e il pane pasquale, con la benedizione 
del parroco su tutti i presenti e con la gioia sui 
volti degli anziani per aver vissuto una giornata 
in serena allegria.  

L’assistente sociale   Mortillaro Franca Maria 
SUOR PETRONILLE KAYEMBE ha conseguito il Master in Economato degli Enti Ecclesiastici con 110 
e lode presso l' Istituto di Teologia della vita consacrata "CLARETIANUM", della Pontificia Univer-
sità Lateranense. I nostri più sentiti auguri – Adesso… a fare quadrare bene i conti!!! 
 
 

APPUNTAMENTI  PER  MAGGIO 2010….. 
18-20: Convegno, a Bagheria  -   RICORRENZE DI VITA RELIGIOSA =  AUGURI 

50°: 23 MAGGIO  - suor Assunta Amico, suor M. Vincenzina Strano e suor M. Felice Terrano. 
25°: 30 maggio = suor Petronille Kayembe a Santa Marinella 

 

 
 

Fatima (13), Rita, Rheeta (22), Auxiliadora (24), Grazia, Grazietta, Graziella, Graciela (31).  

LL’’AANNGGOOLLIINNOO   

 
Stralciando da una TESTIMONIANZA di suor Maria Gesualda Marotta: 

«Madre Laura, tu non sei tra i morti, 
vivi nei nostri cuori, - Sei passata dal mondo in 
cielo come un soffio di vento che accarezza i pe-
tali lento. Sei volata quale angelo leggero senza 
farti notare, senza fare rumore, ti sei però ferma-
ta in ogni cuore. Ti sentiamo e avvertiamo il tuo 
anelito, un brivido, un fremito – no, tu non sei 

morta – sei accanto a noi, vicino a chi tende una 
mano, cerca la tua voce, un abbraccio di Madre 
– “Grazie”. Tu, come Gesù, mi hai additato a vi-
vere nella scia dell’Amore e del perdono, mi hai 
aperto nei momenti difficili il tuo cuore. Il tuo 
aveva una chiave universale.  

  
Scrive suor Inés Quintana da Chihuahua: 

Abbiamo  vissuto la nostra ASSEMBLEA DELLA DE-
LEGAZIONE dal 6 al 12 aprile, guidate dal teologo 
Salomone Farfan. Ci diede l’avvio con il vangelo 
delle Tentazioni di Gesù e così ci andò condu-
cendo in un ambiente di orazione profonda, di 
discernimento e di interiorizzazione del mes-
saggio. Sono stati giorni forti e pieni di espe-
rienze di orazione come mai avevamo vissute.  

Altro passo con cui continuammo fu quello di 
Agar nel deserto, specie quando, spinta dallo 
spirito, lei si imbatte in un pozzo, che permette 
a suo figlio ed a lei di continuare a vivere. Ci 
portò a riflettere seriamente sul fatto che non 
possiamo lasciare morire nostro figlio, “IL CARI-
SMA”, per indolenzia, scoraggiamento, man-
canza di speranza o semplicemente per non 
voler vedere il “pozzo”.  

Ci furono altri passi, come quello dei disce-
poli di Emmaus, con una riflessione che ci la-
sciò impressionate. In questo ambiente po-
temmo, con le luci dello Spirito, giungere a 
comprendere profondamente ciò che Dio vuole 
e ci domanda. Si visse l’assemblea in un am-
biente di serenità, di riflessione e di apertura.  

Abbiamo inviato alla Madre ed al Consiglio un 
documento redatto e rivisto nell’Assemblea, 
con i punti importanti della stessa. Siamo grate 
al Signore, alla Madre Santissima e al nostro 
Santo Fondatore, dell’assistenza amorosa.  

Siamo disposte, pur nella nostra povertà, a 
continuare a camminare ed a vivere il Carisma 
ereditato dal P. Giacomo e, con il suo aiuto, vi 
riuscieremo. Con Cariño entrañable. Sor Inés


